

AREA N. 27: da Lido di Classe alla foce Fiumi Uniti



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela�continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��27�EMI� DL��6,1�PR�A�A�A�F/D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi 

Comune di Ravenna

Provincia di Ravenna 



Breve descrizione

L’area individuata come libera presenta una omogeneità morfologica e strutturale, interrotta solamente da dune vive. Il litorale è caratterizzato da una pineta che si estende da Ramazzotti (nord) a Savio (sud) e costituita prevalentemente dal Pino Marittimo con piccole variazioni di vegetazione (nuclei con latifoglie e copertura arbustiva). La pineta è vincolata come Riserva Naturale e presenta numerosi viottoli che consentono di raggiungere il mare. L’omogeneità della parte centrale dell’area è interrotta dalla foce del torrente Bevano e dalle numerose anse ; a nord della foce si è sviluppata una vasta capannopoli costituita da circa 100 strutture a cui è possibile accedere solo attraverso una lunga strada non asfaltata. La zona inferiore presenta un transetto più ampio e sfuma in aree cespugliose verso l’interno ; il confine verso ovest è delimitato dalle numerose zone agricole che non presentano infrastrutture "pesanti", la più vicina è a circa 5 km di distanza (Mirabilandia). 

 

Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Parco Regionale e Riserva Naturale Demaniale.



��Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti ?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza ?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona

�(��

���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���volpe, tasso, lepre, donnola, coniglio selvatico  

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���beccaccia di mare���

���Notizie di nidificazione degli uccelli sopra elencati:���beccaccia di mare, occhione������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���tartaruga di terra������Fauna marina���Si avvistano specie come :���cetacei, tartarughe, squali, tonni





����Indicazione degli strumenti urbanistici



L'area è sottoposta a vari vincoli,:

vincolo paesaggistico;

vincolo idrogeologico;

Riserva Naturale Demaniale;

Piano Territoriale Parco del Delta del Po.

Anche il PTPR indica area di tutela.





Proposte di intervento e di tutela



L'area appare tra le più tutelate dell'intero litorale ravennate.

La proposta di tutela avanzata è la creazione del Parco Nazionale del Delta del Po che comprenda l'area in questione.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

delocalizzazione della capannopoli sia per il disturbo intrinseco (irradiamento in aree estremamente  interessanti e delicate  per le nidificazioni di specie rare e protette), sia per il potenziale sviluppo che sicuramente verrà proposto, prima o poi, proprio dal Consorzio del Parco del Delta del Po.



�

A cura di Giorgio Lazzari, Maria Grazia Beggio e Daniele Camprini

�

�

AREA N. 28: da Punta Marina a Marina di Ravenna



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela�continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��28�EMI� DEI��3,5�PR�A�A�A�D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comune di Ravenna

Provincia di Ravenna



Breve descrizione 

L’area nel suo insieme presenta una omogeneità sia morfologica che strutturale. Dopo la costa sabbiosa si incontra una pineta demaniale costituita prevalentemente dal Pino Marittimo attraversata da due strade parallele alla costa. A Sud della ex Colonia Marina CRI esiste un tratto di dune vive molto suggestive, già segnalato alla Gestione ex-ASFD e alla Capitaneria di Porto, che è minacciato dalla presenza di capanni balneari e da un continuo calpestio, nonostante sia protetto da una bassa staccionata. La presenza di numerosi stabilimenti e di insediamenti turistici conferisce all’area un livello di qualità ambientale media. Molti stabilimenti balneari conservano una minima fascia libera intermedia, soprattutto nell’area ex Colonia CRI. Esistono due campeggi e diversi nuclei edificati prevalentemente lungo la strada litoranea ; complessivamente la qualità dell’insediamento urbano è accettabile e la situazione appare stabile con pochi spazi per interventi urbanistici pesanti. La vicina Pialassa Piombone è ormai diventata un bacino portuale con grossi cantieri navali. Il margine Sud-Est è letteralmente invaso da capanni da pesca e da caccia molto stipati tra loro ; il vicino abitato di Marina di Ravenna ha carattere urbano con ville isolate. L’area confina a Nord-Ovest con l’area industriale e portuale di Ravenna ; oltre il canale Candiano è presente la centrale termoelettrica ENEL, con depositi costieri di prodotti petroliferi, carbone, attività industriali varie.          



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Parco Regionale e Riserva Naturale Demaniale.

�

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti ?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona

�(��

���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��� Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���volpe

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���

���

���Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni, tartarughe, squali, cetacei





����Indicazione degli strumenti urbanistici



L'area è sottoposta a vari vincoli,:

vincolo paesaggistico;

vincolo idrogeologico;

Riserva Naturale Demaniale;

Piano Territoriale Parco del Regionale del Delta del Po.

Anche il PTPR indica area di tutela della costa. 





Proposte di intervento e di tutela



La proposta di tutela avanzata è la creazione del Parco Nazionale del Delta del Po che comprenda l'area in questione.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

creazione di un’area didattica per la conoscenza del sistema dunale nel tratto di costa presso la ex colonia CRI.

�

A cura di Giorgio Lazzari, Maria Grazia Beggio e Daniele Camprini

��AREA N. 29: da Porto Corsini a Casal Borsetti



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela�continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��29�EMI�DEI��5,9�PN/RN/PR/ZU�A�A�A�D / ZU��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comune di Ravenna

Provincia di Ravenna 



Breve descrizione 

L’area è costituita da un paesaggio piatto interrotto da una serie di dune che decorre parallelamente al litorale sabbioso. Procedendo da Sud verso Nord si incontra la pineta demaniale di notevole spessore trasversale costituita dal Pino Marittimo e da latifoglie varie introdotte con una serie di rimboschimenti ; segue una pineta di spessore inferiore attraversata dalla foce del fiume Lamone, che presenta un attracco per le barche da riporto. Dopo la foce la pineta si riduce notevolmente e presenta ad Est della strada litoranea  delle aree attrezzate per i campeggi, mentre ad Ovest la pineta si alterna a fasce di piccoli arbusti e aree coltivate. La spiaggia presenta spazi liberi molto interessanti tra gli stabilimenti balneari, specie presso Porto Corsini in corrispondenza di un arenile in accrescimento. L’unica struttura è l’abitato di Marina Romea che si sviluppa con ville immerse nella pineta, viceversa ad ovest di Porto Corsini sta sorgendo una lottizzazione molto squallida. 



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

�Parco Regionale e Riserva Demaniale.

�

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza ?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona�(�����Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(���Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :������

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni , cetacei, tartarughe, squali





����

Indicazione degli strumenti urbanistici



L'area è sottoposta a vari vincoli:

vincolo paesistico;

vincolo idrogeologico (pinete).

Anche il PTPR indica area di tutela, mentre il PRG '93 prevede un "comparto golfistico" nell'area tra Foce Lamone e Casal Borsetti, ad ovest della strada litoranea.





Proposte di intervento e di tutela



La proposta di tutela avanzata è la creazione del Parco Nazionale del Delta del Po che comprenda l'area in questione.



L'area è la più problematica di quelle ravennate considerate.

Il problema più grande è il complesso golfistico che andrebbe a vanificare la possibilità di rinaturalizzazione con bassissimo costo una vasta area naturale tra la strada litoranea ed i terreni agricoli di recente bonifica (ex Valle delle Vene). 

Di conseguenza gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

trasferimento dell’impianto golfistico nell’area ad ovest della fascia attualmente prevista; 

delocalizzazione dei campeggi.





A cura di Giorgio Lazzari, Maria Grazia Beggio e Daniele Camprini

�

��AREA N. 30: da Casal Borsetti alla foce del Reno



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela�continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��30�EMI�DL�RL�4,5�PN/RN/PR/ZU�B�A�A�F/D/ZU��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comune di Ravenna

Provincia di Ravenna 



Breve descrizione 

L’area presenta un tratto costiero sabbioso caratterizzato da dune nella zona di Casal Borsetti che progressivamente, a causa della forte erosione marittima, vengono sostituite da scogliere radenti a Nord della foce del fiume Reno. Anche la fascia boschiva appare rada, per diventare inesistente a circa 2 km a nord di Casal Borsetti. L’area, limitata a ovest dalla strada litoranea, confina con zone agricole. Gran parte dei terreni dell’area è gravata da servizi militari per la presenza del Poligono di tiro dell’Esercito Italiano che limita notevolmente un afflusso turistico ; un moderato uso balneare si è sviluppato presso il recente Villaggio Mare Pineta. L’area non è interessata da interventi edilizi rilevanti che alterino l’ambiente originario.

  

Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Parco Regionale e Riserva Demaniale.

�

�



��Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona�(�����Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(���Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���volpe

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���beccaccia di mare 

���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���beccaccia di mare������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���������Fauna marina���Si avvistano specie come :���squali, tonni, cetacei, tartarughe 





����

�Indicazione degli strumenti urbanistici



L'area è sottoposta a vari vincoli:

vincolo paesistico;

vincolo idrogeologico;

Riserva Naturale Demaniale (la ridotta fascia pinetata ed il tratto di costa a destra della foce);

servitù militare con divieto d'accesso alla parte nord della foce del Reno.

Anche il PTPR indica area di tutela dell'arenile.





Proposte di intervento e di tutela



La tutela proposta è la creazione del Parco Nazionale del Delta del Po che comprenda l'area in questione.



L'area è stata molto danneggiata dall'erosione marittima.

Considerando che rientra nel perimetro del Parco Regionale, che è contigua a Riserve Naturali Demaniale che i terreni agricoli non risultano molto produttivi, si può proporre come intervento specifico:

un rimboschimento consistente a partire dal Villaggio Mare Pineta fino al Poligono di tiro, per ricreare una continuità tra gli ambienti naturali presenti a sud e a nord..





A cura di Giorgio Lazzari, Maria Grazia Beggio e Daniele Camprini

����

AREA N. 31: dalla foce del Reno al Lido di Spina



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela�continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��31�EMI�DL��4,8�PN/RN/PR/ZU�B�B�A�F/D/ZU��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comuni di Ravenna e di Comacchio

Provincia di Ravenna e di Ferrara



Breve descrizione 

L’area libera si estende dal Lido di Spina, verso Sud, fino alla zona della foce del fiume Reno, più precisamente fino all’imboccatura del canale paludoso che rappresenta l’alveo relitto del tratto terminale del fiume. La costa si presenta sabbiosa, con qualche affioramento dei sottostanti banchi argillosi nei punti di maggior erosione ed è accompagnata da dune molto basse. L’area è una zona umida salmastra ad acque basse con vaste aree barenicole, separata dal mare da modestissimi rilievi dunosi. Nella porzione settentrionale, il bacino è più profondo ed è circondato da una pineta realizzata con tecniche di rimboschimento. Le forti mareggiate hanno determinato delle rilevanti modificazioni al paraggio di foce del fiume, con un’ulteriore ampia erosione del litorale e la completa occlusione dell’alveo relitto alla sua imboccatura a mare. L’area è totalmente libera, a prescindere da uno stabilimento balneare di modeste dimensioni (il Jamaica), collegato ad un retrostante campeggio da una stradina asfaltata, che determina una intensa frequentazione balneare della spiaggia libera. Tra la foce del Canale Gobbino e quella del Reno sono presenti presso la riva alcune palafitte adibite ad attività di pesca non professionale. In tutto il tratto costiero, da Lido di Spina al Canale Gobbino, sottoposto ad una continua erosione, sono state realizzate delle strutture di difesa a mare con tubi Longard, sia paralleli che perpendicolari alla riva, per la cattura dei sedimenti ed in terra un’arginatura più arretrata. 



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Riserva naturale dello stato, Vincolo idrogeologico, Parco Regionale del Delta del Po



��

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona�(�����Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���aironi, gabbiani, sterne, mignattini, martin pescatore, falco di palude, avocetta, garzetta, chiurlo maggiore 

���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���martin pescatore, gabbiani, mignattini, sterne������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni 





������Proposte di intervento e di tutela



L’area in questione  è da considerarsi protetta, ma si propone l’istituzione del Parco Nazionale del Delta del Po.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

regolamentazione degli accessi;

riassetto idraulico, paesistico, e vegetazionale  essendo la zona sito di transito degli uccelli stanziali e migratori verso le Valli di Comacchio e, più a sud,  la Valle Mandriole e Punta Alberete. Tali interventi sono un necessario presupposto per una ripresa dell’avifauna. 





A cura di Giampaolo Balboni, Mario Boschini e Marco Ferri 

��

AREA N. 32: da Lido delle Nazioni a Lido di Volano



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela�continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��32�EMI�DL��5,0�PN/RN/PR/ZU�C�A�A�F/D/ZU��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comune di Comacchio

Provincia di Ferrara



Breve descrizione 

L’area presenta una costa totalmente libera, anche se nella sua parte iniziale sono presenti le modeste strutture di uno stabilimento balneare. Il litorale, procedendo da nord verso sud, presenta una configurazione piuttosto varia : costa bassa e sabbiosa con area retrodunale ampia a vegetazione xerofila, parzialmente rimboschita ; è presente una arginatura radente a protezione dal mare. Segue un tratto di costa basso e sabbioso assai compromesso per la continua erosione a cui è sottoposto, sul quale si sta sviluppando una pineta di lecci in seguito ad un intervento di rimboschimento. Verso l’interno si estendono campi seminativi e una pineta di recente impianto. La parte più a sud presenta una costa sempre bassa e sabbiosa ma con accenni di avvallamenti dunosi in stato di degrado e scogliere artificiali di difesa dal mare ; sono presenti campi incolti di natura sabbiosa-argillosa. La parte interna dell’area è caratterizzata da un lago artificiale e da estesi prati umidi salmastri che si alternano a campi seminativi. Gli interventi antropici si rilevano all’interno dell’area con la costruzione di un locale da ristoro, il Centro Nautico del Lago delle Nazioni e uno stabilimento balneare. Nei prati umidi dell’ex Valle Volano, di particolare interesse floristico (orchidee) è presente un reticolo di strade asfaltate in uno stato di degrado in quanto il manto si è completamente disgregato. Piuttosto intensa, ma regolamentata, la frequentazione balneare della spiaggia in corrispondenza del Lido di Volano ; il tratto di litorale a sud è frequentato dai turisti in maniera eccessiva e disordinata.  

Nella porzione dell’area non protetta (quella subito a nord di Lido delle Nazioni) presentano un certo interesse: la oineta di rimboschimento a Pinus brutia, P. pinaster, P. pinea; il prato naturale presso gli edifici abbandonati di una fattoria; le ampie e alte siepi di tamerici verso la costa, con il prato arido interposto alle graminacee. Di minor rilievo la fascia a mare vera e propria, a vegetazione psammofila, che appare assai compromessa non soltanto per la presenza di vecchie difese a mare, ma soprattutto per il passaggio frequente di veicoli a motore e la visibile presenza di rifiuti sparsi.



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

L’area è interessata parzialmente da:

Riserva naturale dello stato, Vincolo idrogeologico, Parco Regionale del Delta del Po.

�

























Contributo fotografico area n. 32





�

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona�(�����Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





���Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���volpe, daino

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gheppio, saltimpalo, averla piccola, airone cenerino, gazza ladra, capinera, fringuello���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���airone cenerino������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni, cetacei, tartarughe 





����



�Indicazione degli strumenti urbanistici



Il Piano Paesistico Regionale, definitivamente approvato nel 1993 definisce tutta l’area come "Zona di Tutela dell’Arenile" ai sensi dell’art.15, incluso il settore più a sud anche se collocato al di fuori degli ambiti protetti. Detto piano a quindi superato, nel caso specifico, le indicazioni del vecchio P.R.G. el Comune di Comacchio, risalente al 1975, che classificava l’intera area in esame come "Zona a vocazione turistica del litorale", consentendovi l’urbanizzazione di tipo balneare.

Il nuovo P.R.G., attualmente in fase di elaborazione, prevederebbe la classificazione di tutto il comprensorio come "Area di rinaturalizzazione e ripristino ambientale", con l’esclusione però, nel citato settore a sud non protetto, della porzione più prossima all’esistente edificato di Lido delle Nazioni.     

Per quanto riguarda la perte protetta va poi osservato che nonostante le tutele si sarebbe proposta la realizzazione di campi da golf in corrispondenza dei terreni agricoli posti tra il Lago delle Nazioni e il limite occidentale dell’area.





Proposte di intervento e di tutela



L’area considerata è da considerarsi quasi completamente protetta, ma si propone l’istituzione del Parco Nazionale del Delta del Po.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

nella porzione di area non protetta messa a dimora di essenze arboree ed arbustive autoctone, meglio se disposte a maglie rade, separate da prati liberi;

in tutta l’area ricostituzione del sistema dunale e regolamentazione degli accessi da terra e da mare.

�



A cura di Giampaolo Balboni, Mario Boschini e Marco Ferri 

�

��

AREA N. 33: da Lido di Volano alla Bocca del Po di Goro



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela�continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��29�EMI�DL��11�PN/RN/PR�C�A�A�F/D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comuni di Comacchio, di Codigoro e di Goro

Provincia di Ferrara



Breve descrizione 

L’area libera è costituita da tre segmenti, separati da bracci di mare poco profondi ; il primo, dalla Bocca del Po di Goro, verso est, fino al varco aperto nell’isola dello Scannone di Goro ; il secondo rappresentato dall’isola creatasi ad est del varco predetto che tende ad avvicinarsi verso ovest alla costa di Volano ; il terzo, sulla costa di Volano, dalla punta del Porto al primo stabilimento balneare che si incontra procedendo verso sud. Si tratta in ogni caso di costa bassa sabbiosa, con dune poco rilevate, totalmente libera, che si ricollega a nord al contiguo ambito totalmente libero, dallo Scanno del Bacucco e a sud alla spiaggia attrezzata di Lido di Volano. Il confine interno è stato scelto in modo da comprendere l’intera Sacca di Goro, la zona umida della peschiera, in quanto ambiti direttamente connessi all’ecosistema marino e soggetti ai movimenti di marea ed inoltre l’isola dello Scannone di Volano ed il settore nord della pineta di Volano, adiacenti alla costa. L’area si presenta come una zona lagunosa bassa e salmastra con cordoni dunosi emersi e sommersi, a fondali sabbioso-argillosi e limosi. E’ caratterizzata da macchie di vegetazione xerofila e da una pineta di rimboschimento in evoluzione a lecceta. Nell’intero comprensorio della Sacca di Goro è praticata su ampia scala la molluschicoltura e sono frequenti le apposite strutture in legno (palificazioni). In passato la Sacca è stata sottoposta a numerosi interventi (dighe, idrovora, chiuse) per impedire i cospicui apporti di acqua eutrofica del Po e consentire l’immissione di acque marine ai fini di una ossigenazione. Una gran parte della Sacca è stata assegnata a zona di pre-parco per consentirvi la caccia ; è ancora frequente il bracconaggio. Nella spiaggia ad ovest della Bocca del Po di Goro è consentita la balneazione ed è frequente quindi incontrare nel periodo estivo varie capanne precarie. Nel settore vicino alla zona balneare di Volano è presente un ristorante. La costa di Volano ed alcuni tratti del perimetro interno della Sacca, soprattutto a ridosso del Bosco della Mesola, presentano rilevanti quantità di detriti : materiale plastico, feltri di alghe e tronchi e rami trascinati dal Po.   



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Riserva Naturale dello Stato di popolamento animale, Vincolo idrogeologico, Parco Regionale del Delta del Po.
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Contributo fotografico area n. 33



�

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona�(�����Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





���Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���volpe, donnola, puzzola, lontra, nutria

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���airone rosso, tarabusino, folaga, gallinella d’acqua, beccaccia di mare������Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���airone rosso, beccaccia di mare, tarabusino, folaga, gallinella d’acqua������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���������Fauna marina���Si avvistano specie come :��� 





����

Indicazione degli strumenti urbanistici



L'area è sottoposta alle seguenti forme di tutela:

Riserva Naturale dello Stato "Po di Volano";

Riserva naturale dello Stato, di popolamento animale , "Dune e Isole della Sacca di Gorino";

Zona Ramsar, nella maggior parte dell’ambito;

vincolo idrogeologico, nella fascia costiera di Volano e nell’Isola dello Scannone di Volano;

Parco Regionale del Delta del Po / Stazione Volano-Mesola-Goro, nell’intero ambito.





Proposte di intervento e di tutela



L’area in questione  è da considerarsi protetta, ma si propone l’istituzione del Parco Nazionale del Delta del Po.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

interventi di pulizia e riapertura di "chiari" nel folto dei fragmiteti, nonché la risagomatura dei canali sublagunari che li intersecano, ai fini del miglioramento idraulico, dell’incremento degli uccelli acquatici e del potenziamento della vigilanza al fine di evitare fenomeni di bracconaggio.





A cura di Giampaolo Balboni, Mario Boschini e Marco Ferri 

�

"VERTENZA COSTE"

1997



Regione Emilia Romagna



Contributo fotografico area n. 27



Inquadramento ambientale area n. 27
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Contributo fotografico area n. 28





Inquadramento ambientale area n. 28







Inquadramento ambientale area n.29





"VERTENZA COSTE"

1997





Contributo fotografico area n. 29





Inquadramento ambientale area n.29









"VERTENZA COSTE"

1997





Contributo fotografico area n. 30





“VERTENZA COSTE”

1997





Inquadramento ambientale area n.30









"VERTENZA COSTE"

1997





Contributo fotografico area n. 31





Inquadramento ambientale area n. 31









"VERTENZA COSTE"

1997









Inquadramento ambientale area n. 32









"VERTENZA COSTE"

1997









Inquadramento ambientale area n. 33












